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Nicotera, ferisce  
il compagno 
dell’ ex moglie

NICOTERASe l’è ca-
vata con una coltellata al
braccio destro, M.G., un
operaio di 37 anni, convi-
vente di una ragazza di
30 anni, ma gli sarebbe
potuta costare cara se
non fossero intervenuti i
parenti a sedare l’ennesi-
mo litigio tra quest’ulti-
mo e l’ex marito, un ope-
raio di 42 anni F. A. A.,
geloso anche dopo la se-
parazione. Teatro dei fat-
tiNicotera, dove  nella se-
rata di venerdì è avvenu-
ta la lite che ha coinvolto
oltre ai due colombi, l’ex
marito, i genitori ed un
fratello di quest’ultimo.
Quando sul posto sono
arrivati i militari della lo-
cale Stazione, diretti dal
luogotenente Raffaele
Castelli, il ferito era stato
accompagnato al pronto
soccorso per essere me-
dicato, mentre gli altri,
che nel frattempo si era-
no dati alla fuga, sono
stati subito individuati
dai militari dell’Arma. 

La nascita di Benedetta
ridà fiducia a Maierato
Fiocco rosa tra gli sfollati. Si riaccende la speranza

MAIERATO Una nascita,
ed è subito speranza. Perchè la
vita ricomincia. Deve ricomin-
ciare. Benedetta, secondogeni-
ta di Remo Alessandria e Italia
Mete, e sorella di Jasmine - fi-
gli della Maierato degli sfolla-
ti, ospitati nella Scuola allievi
agenti di Polizia di Vibo- viene
al mondo alle 10.30 di sabato
20 febbraio, all’ospedale “Jaz-
zolino” della città capoluogo di
provincia. Un fiocco rosa, sim-
bolo di rinascita anche per una
comunità ferita, in ginocchio,
che accoglie il lieto evento con
rinnovato ottimismo. «Una
notizia buona dopo tanto
scempio», commenta l’instan-
cabile sindaco Sergio Rizzo.
Una buona notizia anche per il
direttore della Scuola, Cosimo
Maruccia, che, nel pomeriggio,
si reca in ospedale per rende-
re omaggio alla “figlia della
speranza”. Il poliziotto buono,
che vive questa emozione co-
me se fosse «diventato non-
no», comunica la decisione di
aver attrezzato «una stanza
tutta per lei e per la sua fami-
glia, sulla cui porta abbiamo
già attaccato un bel fiocco ro-
sa». Una buona notizia, per-
chè la vita ricomincia. Rico-
mincia anche dalla scuola, gra-
zie alle otto aule messe a di-
sposizione dalla Scuola allievi.
Otto aule per consentire ai
bambini di Maierato di ripren-
dere le attività didattiche. An-

che questa è una notizia che
trasmette un rinnovato ottimi-
smo. Intanto a Maierato con-
tinua il monitoraggio della zo-
na colpita dalla tragedia.
Un’altra buona notizia per al-
cuni abitanti che, con molta
probabilità, dalla prossima
settimana potrebbero fare

rientro nelle proprie abitazio-
ni. Oggi, poi, Guido Bertolaso
ritorna sul luogo del disastro
mentre, per domani pomerig-
gio, è attesa la visita del mini-
stro dell’Ambiente, Stefania
Prestigiacomo. A Maierato,
per fronteggiare l’emergenza, i
volontari della Croce rossa

continuano a prestare, ininter-
rottamente, la loro opera.
Quindici le unità attivate, 150
interventi effettuati, tra soc-
corsi ed assistenza socio-sani-
taria. E, ancora, un posto me-
dico ed una tenda adibita ad
ambulatorio, dove si alterna-
no i medici ed i pediatri di ba-

se. E, ancora, una tenda adibi-
ta a farmacia. Presidi aperti ed
operativi 24 ore su 24. Con-
temporaneamente vengono
organizzate, sempre dalla Cro-
ce rossa italiana, attività ludi-
che e di intrattenimento per i
bambini, per alleviare i disagi
causati dal dramma. «L’attivi-
tà e l’impegno della Cri - affer-
ma il delegato vibonese Nico-
la Nocera - sta garantendo an-
che la copertura dei servizi or-
dinari e continuerà anche nei
prossimi giorni e, comunque,
fino al termine dell’emergen-
za». L’augurio è che l’emer-
genza possa finire presto. Per-
chè la vita ricomincia. Deve ri-
cominciare. Anche da e con
Benedetta, figlia della rinasci-
ta di una comunità ferita. Di
una comunità che accoglie il
lieto evento come il simbolo di
una speranza ritrovata.

Salvatore Berlingieri

Mamma Italia Mete con la piccola Benedetta Alessandria e gli agenti di Polizia. Sopra i volontari della Cri

stefanaconi

Convocato il consiglio
E l’opposizione esulta
STEFANACONI Il prefetto diffida il sindaco di Stefa-

naconi a convocare il consiglio comunale e ad inserire al-
l’ordine del giorno i punti proposti dalla minoranza consi-
liare. La vicenda trae origine dal mancato inserimento al-
l’ordine del giorno del civico consesso del 30 novembre
scorso delle due proposte presentate dal gruppo consilia-
re “Progetto Stefanaconi” e precisamente: «Proposta per

l’attivazione del-
le procedure per
l’affidamento
della gestione
dei due centri
sociali, “Arte in
centro” e “Cul-
tura aperta” e
nomina del co-
mitato di gestio-
ne della biblio-
teca. Il mancato
inserimento dei
due punti pro-
posti dalla mi-

noranza portava gli stessi a chiedere, il 30 novembre 2009,
la convocazione di un consiglio straordinario. Trascorsi i 20
giorni stabiliti dalla legge senza che il presidente proce-
desse alla convocazione, i consiglieri comunali di mino-
ranza Fortunato Griffo, Salvatore Di Si e Nicola Carullo in-
viavano al prefetto una nota con cui chiedevano «l’inter-
vento sostitutivo per come previsto dal comma 5 dell’ ar-
ticolo 39 del Testo unico degli enti locali». Gli esponenti del
gruppo “Progetto Stefanaconi”, inoltre, chiedevano al rap-
presentante dell’Utg, «un sollecito incontro per poter me-
glio illustrare la situazione di disagio in cui sono costretti
ad operare, a causa dello scarso rispetto delle regole demo-
cratiche operato dal sindaco e dalla maggioranza». Al fine
di porre «un risolutivo rimedio a questa situazione farse-
sca, lo scorso 9 febbraio il prefetto Luisa Latella, con for-
male “diffida”, intimava al presidente e al sindaco di con-
vocare l’assemblea consiliare». Soddisfazione è stata
espressa dai consiglieri di minoranza, i quali si augurano
«che l’intervento del prefetto, che ringraziamo pubblica-
mente per la sensibilità dimostrata, davanti al reiterato at-
teggiamento elusivo e spregiativo delle più comuni consue-
tudini democratiche da parte del sindaco e del presidente,
possa riportare al più presto il Comune nell’alveo della le-
galità e della piena legittimità democratica». Amara la con-
clusione degli stessi: «Anche in questa occasione il sinda-
co e la maggioranza hanno mostrato tutta la loro incapa-
cità e la paura a confrontarsi con la minoranza».

Nicola Carullo, Fortunato Griffo e Salvatore Di Sì

l’evento

Il custode della storia sacra
San Nicola, inaugurato il museo della confraternita del Crocifisso
SAN NICOLA Il 19 febbra-

io 2010 è una data storica per
San Nicola Da Crissa. Infatti,
in questo giorno, alla presenza
del vescovo di Mileto-Nicote-
ra-Tropea Luigi Renzo, è stato
inaugurato il museo della con-
fraternita del Santissimo Cro-
cifisso. Un luogo dove sono
stati raccolti tutti i paramenti
sacri e i vari oggetti apparte-
nenti al secolare sodalizio na-
to nel 1669. L’inaugurazione è
stata aperta dal taglio del na-
stro da parte del vescovo, poi
un breve dibattito al quale
hanno preso parte anche il
parroco di San Nicola don Do-
menico Muscari, il sindaco Pa-
squale Fera, lo storico dell’ar-
te e curatore del museo Gian-
francesco Solferino e il docen-
te Unical Vito Teti. Ad aprire il
dibattito il priore della secola-
re confraternita Domenico Ga-
lati, che ha voluto ringraziare
quanti hanno collaborato af-
finché una semplice idea di-
ventasse realtà. «Il museo - ha
sottolineato - è la conclusione
di un gran lavoro iniziato nel
2004. Devo ringraziare tutte le
persone che hanno contribui-
to attivamente alla sua istitu-
zione». Dopo di lui a prendere
la parola è stato il parroco di
don Domenico Muscari, il
quale ha ricordato come attra-
verso il museo ci sia una con-
tinuazione delle tradizioni li-
turgiche sannicolesi. «Il mu-
seo esprime il cammino di chi
ha vissuto nel tempo passato»,
sono invece le prime parole del
vescovo Renzo durante il suo
intervento. «Il museo del Cro-
cifisso - ha continuato - racco-
glie qualcosa di straordinario,
l’antico statuto datato prece-

dentemente al regio assenso.
È un tesoro che traccia meglio
il percorso religioso della con-
fraternita». Non poteva man-
care la retorica del sindaco Pa-
squale Fera, visibilmente com-
mosso. «Come cittadino sono
orgoglioso, perché si è realiz-
zato qualcosa d’importante,

fatto con amore. Ringrazio
Domenico Galati perché è la
dimostrazione che quando si
fanno le cose con passione al-
la fine vengono bene». Ad illu-
strare il percorso che ha porta-
to alla nascita del museo è sta-
to il critico d’arte Gianfrance-
sco Solferino.«All’inizio vidi

ben poco. Piano piano comin-
cia a conoscere il patrimonio
della confraternita e siamo riu-
sciti a raccogliere i frammenti
di vita che sono la storia della
comunità. La memoria è viva
tra la gente ed il museo deve
conservare quanto d’impor-
tante c’è in San Nicola, perché
la storia è fede ed allo stesso
tempo arte». A concludere i la-
vori il docente Unical Vito Te-
ti che si è voluto soffermare
sull’identità dei riti della con-
fraternita ed ha saggiamente
consigliato d’istituire una gior-
nata dedicata al museo duran-
te l’anno. «Penso che ci deve
essere una solennità per que-
st’evento storico. Una piccola
comunità è fatta d’eventi. Le
iniziative servono a conserva-
re la storia di un paese». 

Nicola Pirone

Un momento della cerimonia di inaugurazione del museo

l’inaugurazione

Filadelfia, apre il nuovo centro danza
Madrina della cerimonia di oggi pomeriggio Alice Bellagamba di “Amici”
FILADELFIA Sarà inaugurata oggi po-

meriggio, a partire dalle ore 17.30, la rinno-
vata e più funzionale sede dell’Accademia
dell’ associazione culturale
centro danza “Le Tersico-
ree”, sita in via V Novem-
bre. Una scuola più grande
più attrezzata e più acco-
gliente, che la direttrice
Giusy Lobello, responsabile
anche della sede centrale di
Lamezia Terme e delle suc-
cursali di Gizzeria, Cortale
e Catanzaro, ha voluto offri-
re ai suoi numerosi allievi.

Ad inaugurare i nuovi locali, alla presenza,
ovviamente, della direttrice Lobello, dei do-
centi Carlos Aguero Alberto e Francesca

D’Alessi, la madrina della
scuola di “Amici”, Alice Bel-
lagamba. Personaggio noto
al grande pubblico e dalla
forte personalità, che presie-
derà anche gli stage in pro-
gramma de “Le Tersicoree”.
All’evento di oggi prende-
ranno parte, insieme alla cit-
tadinanza, anche numerose
autorità politiche.

r.v.


